
  

 

 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di 
casa che uscì all’alba per prendere a giornata 
lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per 
un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. 
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri 
che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto 

ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso 
le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che 
se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno 
senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a 
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i 
lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. 
Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un 
denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di 
più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato 
un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso 
della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me 
per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che 
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi  
      

  L' ingiustizia di Dio 
Gesù dice questa parabola per gli ebrei che si ritenevano i prediletti, i prescelti 
da Dio fin dall'antichità. Loro erano il popolo di Dio e a loro spettava una 
ricompensa maggiore, un trattamento di favore rispetto agli altri. Non è facile 
accettare un Dio che anziché premiare i buoni e castigare i malvagi fa invece 
«sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni» (Mt 5,45), offrendo a tutti il suo 
amore. Un Dio del genere sembra ingiusto, come il padrone della parabola. 



Operai La parabola ci porta nella vita quotidiana dei campi in Palestina. Il 
prezzo negoziato, un denaro d'argento per un giorno, era una buona paga. Gli 
operai che il padrone incontra durante la giornata se ne stanno disoccupati, 
"argoi", cioè "senza opere". Come mai? Perché lo fa? Non lo fa per la 
necessità della vigna. È un gesto di pura bontà: lui non ne aveva bisogno, ma 
loro sì! A costoro il padrone non quantifica un salario, ma promette «quello 
che è giusto». Ciò crea un effetto di "suspense"! Non è finita. A metà giornata 
l'uomo torna di nuovo in piazza e assolda altri operai, e lo stesso fa alle tre del 
pomeriggio. Il padrone è preoccupato dal fatto che ci siano persone senza 
lavoro. Già fin qua è strano ciò che fa', ma adesso arriva l'incredibile: sono le 
cinque del pomeriggio, manca soltanto un'ora al termine della giornata 
lavorativa e cosa fa? Va in piazza e prende tutti quelli che trova e li manda a 
lavorare. Attenzione: mentre con gli altri aveva parlato di un denaro o di 
"quello che è giusto", qui non c'è nessun accordo. 
Paga La sera era il momento di dare la paga agli operai, Entra in scena un 
terzo personaggio: l'amministratore. Il fattore del padrone paga quelli delle 
cinque del pomeriggio con un denaro: non è una paga, ma un regalo. Gli 
operai della prima ora cominciano a mormorare. Gli operai della prima ora 
s'indignano per essere stati "fatti uguali" a chi non ha lavorato il loro stesso 
numero di ore. È giusto il padrone? Sì ma non secondo la nostra giustizia. Dio 
ragiona diversamente. Dio non dà secondo i meriti, Dio ama. Dio non è giusto, 
Dio è sovra giusto e la sua giustizia si chiama misericordia. Dio non è giusto, 
è molto di più: è buono. Dio ha cuore. Dio vuole che ciascuno viva, si 
espanda, possa realizzarsi e abbia il necessario. Se Dio fosse giusto: chi di 
noi si salverebbe? Chi di noi potrebbe ancora vivere se Lui ci premiasse 
secondo la nostra giustizia? 
Bontà La parabola c'invita ad avere lo sguardo di Dio: se l'operaio dell'ultima 
ora lo guardo con bontà, se lo vedo cioè come un amico, non mi sento 
defraudato, faccio festa con lui. È questione di bontà che svela 
impietosamente la grettezza del mio cuore. Lo sconcerto verso l'agire di Dio 
dipende dal posto che ci attribuiamo in questa parabola. Se ci riteniamo 
lavoratori della prima ora, cristiani esemplari, che danno a Dio tempo, 
impegno, che credono si debba meritare la sua benevolenza, allora possiamo 
essere urtati dalla larghezza di Dio. Se invece ci mettiamo tra gli operai 
dell'ultima ora, accanto ai peccatori, se contiamo sulla bontà di Dio piuttosto 
che sui nostri meriti, allora la parabola ci rivela il vero volto di Dio che è solo 
amore, immensa bontà, infinita misericordia: «Mentre l'uomo pensa secondo 
misura, Dio agisce secondo eccedenza» (Carlo Maria Martini). 
Dono Gesù ci mette in guardia dal rischio di imbarcarsi con Dio in un rapporto 
di tipo sindacale. Il Dio di Gesù di Nazareth è un padrone che non smette di 
cercarti fino al tuo ultimo respiro per dirti: "non sei inutile, servi a qualcosa, 
vieni con me!". Ciò che conta non sono i meriti, ma l'accoglienza del dono 



gratuito di Dio che segue logiche inattese.  

 
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 24: XXV Tempo Ordinario  
 Lunedì Consiglio di AC 
 Martedì alle 20.30 CONSIGLIO PASTORALE ALLARGATO (aperto a  

tutti gli operatori pastorali della catechesi, associazioni, liturgia, carità) 
 Mercoledì riprendono le prove del coro adulti 
 Giovedì Messa e Adorazione fino alle 21.30 
 Venerdì alle 20.30 incontro per genitori e padrini per il battesimo 
 Domenica 1° Ottobre: alle 9.30 inizio del percorso di preparazione al 

sacramento del matrimonio. Alle 12.15 Battesimo comunitario di 
Candio Gabriele, Ciamini Aurora, Davanzo Nicolò, Murador Elaia  

 

Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 Lunedì 2 Ottobre S. Messa al capitello del Sile (barcone alle 17.30) 
 Martedì 10 ottobre alla sera pellegrinaggio a Riese (corpo di S. Pio X) 
 Sabato 21 Ottobre alle 17.00 a Conscio Istituzione Collaborazione  
 30 Novembre Festa di S. Andrea Apostolo con il vescovo Michele  
 ORARI della Catechesi: Lunedì 3ª Elem.; Martedì 4 ª Elem.; 

Mercoledì 2 ª Elem.; Giovedì 5 ª Elem: dalle 16.30 alle 17.30. Al 
Sabato le Medie! Si riprende nella seconda settimana di Ottobre! 

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 
Pomodoro (passata/polpa) e Legumi (fagioli/piselli)! Grazie anche per il 
resto di cibo che condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 5 Novembre e 3 Dicembre a Casale e 8 Ottobre 
a Bonisiolo (ogni informazione in canonica) 

 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 
ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 32 canne dell’Organo, per un totale di 4.820,50€. Grazie! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 24 
Settembre 2023 

  
XXV Tempo Ordinario 

08,00  

09,30 *Scattolin Tommaso e Tarcisio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Callegaro Luigi, 
Marcellino, Emilia, *Bellio Gino, Pezzato Livia 
*Vanzetto Angelo 

11,15 *Barbon Elia, Maria e Andrea *Carnio Nicola e 
Paramento Mario *Def.Fam.Nordio  Romeo, 
Stefanato Vittorio Marusca e Rossetto Mario 

18,30   *Gatti Rodolfo *Giuseppe e Amalia Pavan 

Lunedi 25 Settembre 18,30 *Scala Antonietta 

Martedì 26 Settembre 
Ss. Cosma e Damiano 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:*Sergio e Romeo 

Mercoledì 27  
S. Vincenzo de Paoli 

09,00 

 

*Stanca  

Giovedì 28Settembre 18,30 Messa e Adorazione fino alle 21.30:  

Venerdì 29 Settembre 
 

18.30 In Santuario a Bonisiolo: *De Benetti Angela 
e Favaro Egilio *Angelo e Ida, Moreno, 
Ferruccio, Primo, Carlotta, Vanda e Guido 
*Lidiana e fam. Defunti 

Sabato 30 Settembre 
 

18,30 

 

*Simionato Matteo , Gino,Torresan Graziosa, 
Donatella Bison *Palù  Anna e Fernanda 
*Chinellato Giuseppe, Moro Rosa, Paro Marcello, 
Moro Giovanna 

Domenica 01 Ottobre 
 

S. Teresa di Lisieux 
 

XXVI Tempo Ordinario 

08.30 *Dal Bon Enrico, Costacurta Teresa, Dal Ben 
Maria Def.Fam. Dal Ben 

09,30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 *De Pieri Carla 

18.30 *Italia, Bruno, Concetta, Pietro 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina Se 

non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


